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Criteri, orientamenti, scelte 

vocazionali 

della Chiesa italiana 



1. Un excursus magisteriale 
Non possiamo prescindere da 

 

• Tre esortazioni post-sinodali: “Christifideles laici”, 
“Pastores dabo vobis”, “Vita consecrata”. 

 

• L’enciclica “Redemptoris missio”, sulla vocazione 
missionaria.  

 

• Questi documenti pontifici sono stati preceduti dal 
“Documento Conclusivo del II° Congresso 
internazionale sulle Vocazioni” , degli inizi degli 
anni ’80   e dal “Piano Pastorale delle Vocazioni in 
Italia” della Conferenza Episcopale Italiana (CEI) 
del 1985.  
 



• Gli Orientamenti pastorali decennali della Chiesa 
italiana; con l’attuale “Educare alla vita buona del 
Vangelo”  (in particolare il nr. 23) 

 

• Il documento  “Nuove Vocazioni per una nuova 
Europa” (NVNE, In Verbo tuo - 1997).  

 
• “Le vocazioni al ministero ordinato e alla vita  
      consacrata nella comunità cristiana” (1999) 

 

• Il  documento del 25 marzo 2012: “Orientamenti 
per la pastorale vocazionale al Sacerdozio”, da 
parte  della Congregazione per l’Educazione 
Cattolica  (POVS)   

 

• Evangelii Gaudium  (Papa Francesco) 

 



 

• PREGATE 

• TESTIMONIATE 

• EVANGELIZZATE 

• CHIAMATE 
 

   Doc. CEI: “Le vocazioni al ministero ordinato 
e alla vita consacrata nella comunità 
cristiana”, 1999, nn. 10-24 



 

 

 - SEMINARE 

 - ACCOMPAGNARE 

 - EDUCARE 

 - FORMARE 

 - DISCERNERE 

 
Dal documento “Nuove vocazioni per 
una nuova Europa” (1997)  
 



 “Accanto a situazioni difficili,  
che pur è necessario guardare  

con coraggio e verità,  
vanno registrati  

alcuni segnali di ripresa,  
soprattutto dove si formulano proposte 

  chiare e forti di vita cristiana.”  
 

(Orientamenti pastorali per la promozione  
delle vocazioni al ministero sacerdotale, 2012, n. 2) 

 

2. Pastorale vocazionale: una sfida 
permanente per la Chiesa 



A. La fatica della scelta 



B. L’impegno della ricerca  

Nella ricerca condotta con sforzo e 

tenacia, due sono i tesori che possiamo 

raggiungere: la Verità e il Bene.  

In essi possiamo vedere realizzato il 

nostro infinito desiderio di 

Consapevolezza e di Felicità.  



C. Lampade per illuminare   

il cammino  
  
 

1. La testimonianza delle comunità cristiane, che   

sappiano rendere ragione della  propria fede  

 

2. La famiglia come prima ed essenziale comunità per 

la trasmissione della fede cristiana e della 

vocazione.  

 

3. La testimonianza di  consacrate/i  e  di sacerdoti  

felici del loro  ministero e fraternamente uniti  

 

4. Il coraggio di riproporre la «bellezza» della 

chiamata evangelica  (Mc 1,17; cf. Mt 4,19) 

 



3. Pastorale vocazionale:  
una crescita in umanità 

   

   «La vera formazione consiste nello sviluppo 
armonioso di tutte le capacità dell’uomo e 
della sua vocazione personale… »    (Paolo VI°, 

1971) 

 

  Dimensione olistica  

  Dimensione dinamica  

  Dimensione relazionale 
 

  



4. Pastorale vocazionale:  
vie di impegno 

a. La Formazione  
 
  Gratuità:  per farci costantemente memoria che  
     “tutto è   Grazia”  
 Umiltà:  è la  consapevolezza della propria povertà  
     e del proprio limite che possono divenire risorsa di          
     condivisione e accoglienza. 
  Passione: come “full immersion” nella promessa che  

 
“Non la forza, ma la bellezza, quella vera,  

salverà il mondo”  
 

(Fedor Dostoevskij) 
 



Vie irrinunciabili  
di pastorale vocazionale 

• La  forza della sinergia tra pastorale giovanile e 
vocazionale 

 

• Il Centro  Diocesano  Vocazioni  ha  il compito di 
promuovere le vocazioni di speciale  
consacrazione nel contesto di tutte le vocazioni  
e di suscitare e diffondere nel popolo di Dio una 
«cultura vocazionale». 

 

• Nelle diocesi e nelle parrocchie sono da 
incentivare e sostenere i gruppi vocazionali 
(OpvMS 12) 
 
 



b. L’annuncio  del Vangelo della 
Vocazione 

 

“Siate seminatori di fiducia e di speranza. 
E’ infatti profondo il senso  

di smarrimento che spesso vive  
la gioventù di oggi.  

Non di rado le parole umane sono prive di 
futuro e di prospettiva,  

prive anche di senso e di sapienza. Eppure, 
questa può essere l’ora di Dio”   

 

(Benedetto XVI° - 2009) 



 
La bellezza della Vocazione   

“Riprendendo l' immagine del Vangelo di 
Matteo, mi piace paragonare la vocazione 
al ministero ordinato al tesoro nascosto in 
un campo (13, 44)”  “Le Vocazioni sono un 

diamante grezzo, da lavorare con cura, 
con rispetto della coscienza delle 

persone e con pazienza, perché brillino in 
mezzo al popolo di Dio”  

 
(Papa Francesco) 



c. La testimonianza credibile  
 

 



d. Una buona pastorale vocazionale  
è orientata a favorire … 

 

• Un coordinamento aperto e deciso con le altre 

aree della Pastorale 

• Un incontro “convinto e rinnovato” di impegno 

comune con  la Vita Consacrata 

• Un coinvolgimento sempre più attivo dei 

Seminaristi: “I giovani sono gli evangelizzatori 
dei giovani”  

• Una nuova sinergia con le famiglie: 

resistenza… resa… o accoglienza? 

• Privilegiando la via della testimonianza rispetto 

a quella dell’efficientismo 

 



5. Le  linee progettuali  della attuale 
pastorale vocazionale  
nella Chiesa italiana 

 

  “Noi cristiani non siamo scelti dal Signore per 
cosine piccole, andate sempre al di là, verso le 
cose grandi. Giocate la vita per grandi ideali! 

Vi chiedo di orientare la pastorale 
vocazionale in questa direzione, 

accompagnando i giovani su percorsi di 
santità che, essendo personali, esigono una 

vera e propria pedagogia della santità”  
(Messaggio GMPV - 2014, 4).  



A partire da queste indicazioni, abbiamo 

elaborato una proposta di itinerario per un 

triennio: lo stupore per una messe abbondante 

che Dio solo può elargire (2015); la gratitudine 

per un amore che sempre ci previene (2016); 

l’adorazione per l’opera da Lui compiuta,  

che richiede la nostra libera adesione ad agire 

con Lui e per Lui (2017).  

 

•  STUPORE (2014 -15);  Vocazioni e Santità:   
   toccati dalla Bellezza 
•  GRATITUDINE (2015 -16); Vocazioni e Santità:  
   grati perché amati 
•  ADORAZIONE (2016- 17); Vocazioni e Santità:  
   io sono una missione 



  E’ la proposta di uno stile di annuncio  

del Vangelo della Vocazione, che si radica  

in una esperienza di Fede  

capace di generare alla vita.  
 

Ciò comporta un grande  

passaggio di prospettiva:  

da una pastorale organizzativa  

ad una pastorale generativa;  
 

Ma una pastorale generativa presuppone  

una FEDE GENERATIVA e non statica. 



6. La pastorale vocazionale  
è un annuncio di Speranza 

Essere lampionai della Speranza significa 
saper accendere nel cuore dei giovani  
una luce di Speranza viva, soddisfare  

la loro attesa e ricerca profonda di senso  
e di felicità, far nascere sul loro volto  
un sorriso di meraviglia e di stupore,  
per un Sì d’Amore donato al Signore.  



Dalle passioni tristi  
all’accendere scintille di Speranza 

 

  Occorre partire da se stessi per imparare ad 

accendere in cuore la speranza.  Le cose 
vere della vita nascono solo nella interiorità 
e nel silenzio.   

   Questo ci porta a percorrere tre sentieri: 
  
 Il sentiero della convinzione 
 Il sentiero della accoglienza 
 Il sentiero della compagnia 

 E qui le parole sulla  Speranza  
lasciano spazio alle parole del  Silenzio 

 



Le nostre parole sulla Vocazione,  
sulla Fede e sulla  Speranza,  

lasciano spazio ora  
alle parole del Silenzio,  

nella consapevolezza che  
 

più che sapere, occorre saper essere, 
più che guardare, occorre vedere, 

più che parlare, occorre vivere 



“Quanto più il discepolo del 

Signore  vive il servizio,  

tanto più egli sarà trasparente. 
 

Quanto più egli ambisce  

o si attribuisce titoli  di dignità, 

tanto più opaco egli diviene” 
 

(H. Urs von Balthasar) 
 



  

Consapevoli che … 

 

“Nel  nostro servizio  

non contano i risultati, 

ma quanto amore metti  

in ciò che fai” 
 

(M. Teresa di Calcutta) 



Auguri  di  buon servizio  

a  voi tutti! 
 

 

Nico Dal Molin 


